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l’Unità 15 Lunedì 27 marzo 2000

Fellini & Dinosauri: la «Settimana della cultura»
Q uest’anno circa 800 eventi caratteriz-

zeranno la seconda Settimana della
Cultura,che dà seguitoallaormai«sto-
rica» Settimana dei beni culturali. Da

oggi al 2 aprile circa un milione di persone po-
tranno visitare gratuitamente aree archeologi-
che, musei, palazzo storici, giardinirinascimen-
tali statali in ogni città o angolo ingiustamente
dimenticato d’Italia. Le cifre «rivelano senza bi-
sognodicommenti»hadettoilMinistrodeiBeni
e delle Attività culturali, Giovanna Melandri
«l’eccezionale offerta di questa edizione della
SettimanadellaCultura».

Si avranno anche sconti nei cinema per i gio-

vani al di sotto dei 18 anni: dal 27 al 31 marzo
nelle sale Anec che aderiscono all’iniziativa e,
per l’intera settimana, nei Warner Village Cine-
mas.

Tre eventi centrali caratterizzano la «Settima-
na»: la mostra «L’Idea del Bello» (viaggio nella
Roma del ‘600 con Giovan Pietro Bellori - Palaz-
zo delle Esposizioni dal 29 marzo); l’inaugura-
zione, nell’area della Cripta Balbi, della sezione
medievale del Museo nazionale Romano; la
«Giornata Fellini»cheil29marzosiarticolerà in
diversi sedi: si comincia alle 9.30 nella Sala Mo-
dellodiCinecittàconlaproiezionedi«Inmemo-
riadiFederico»diSergioZavoli, sicontinuaconi

matinée-Felliniperlescuoleinsettesalecinema-
tografiche e, dalle 17 in Castel Sant’Angelo, con
l’esposizione degli ultimi libri su Federico Felli-
ni. Il quaderno tascabile del Ministero «I Luoghi
della cultura» (testo anche in inglese) fornisce il
quadro dei musei e delle aree archeologiche gra-
tuitamente apertenella Settimana. Sempre vali-
doilsitocentralewww.beniculturali.it.

Tra gli ottocento eventi della manifestazione
vi è anche la mostra «Finestre sul passato» che
presenta - dal 28 marzo al 2 maggio - nella Sala
degli Aranci del Complesso monumentale del
San Michele, «sette giacimenti italiani», alcuni
noti damoltotempo,altrimisconosciuti.Laras-

segnasaràinauguratamartedialleore10.30,alla
presenza del Presidente della Repubblica, Carlo
AzeglioCiampi,daGiovannaMelandri.

L’itinerario parte da Bolca, nel Veronese, co-
nosciuta da oltre due secoli per i famosi «pesci
nella roccia», fossili che figurano nei principali
musei dei mondo: ora si tenta il lancio di Bolca
comecentroculturaleeturisticodigranderespi-
ro. In realtà, tutti i siti preistorici italianidimag-
giorerilevanzaambisconoaunanuovacentrali-
tà scientifica e turistica. Il Villaggio del Pescato-
re,aDuino,haunaposizionepreminentenelpa-
norama paleontologico, quale unica «riserva di
dinosauri». Si chiama «Antonio» l’adrosauro,

«vissuto circa 80 milioni d’anni fa, lungo oltre 4
metrie conservato come al momento della mor-
te». Nella rassegna sono documentati luoghi e
faune straordinari: la foresta fossile di Dunarob-
ba, nel Ternano, dove le sequoie raggiunsero al-
tezze attestate intorno ai 90 metri; gli animali
misteriosi di Preone, nell’Udinese; le piante fos-
sili di Pramollo, «il migliorgiacimentodelmon-
do di piante fossili, datate 290 milioni d’anni
fa»; il grande rettile marino di Besano come il
cucciolodidinosaurotrovatoaPietraroja.

Conclude la rassegna un esempio della nuova
scuola di restauro e recupero dei fossili, con uno
scheletrocompletodiorsodellecaverne.

LA
CURIOSITÀ

Dalla biblioteca
della Camera
un singolare
documento:
la richiesta
del conte Michelini
di costruire
la nuova aula
quadrata
per evitare
i trasformismi
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●■IN BREVE

Ambar Past
e le donne Maya
del Chiapas
■ Si inauguraoggi,allalibreriaFa-

hrenheit451diRoma,«Immagi-
nidelledonnedelChiapas»,una
mostradifotografiecheTano
D’Amicohascattatodurantei
suoiviaggiinMessico.Traleim-
maginididonneebambineap-
partenentiagruppiMayafuggia-
schinelleforestedelChiapascol-
teneimomentidivitaquotidia-
na,D’Amicociregalasoprattutto
ritrattidimadriindigenecheevo-
canoantichedee-madri, insieme
fortiedolci.SempreaRoma,
mercoledì,allaFondazioneLelio
Basso,cisaràunincontrocon
AmbarPastcheracconteràdel-
l’Associazioneculturale«Taller
Leñateros»,fondataasanCristò-
baldeLasCasasnel1975perdo-
cumentare,valorizzareediffon-
derelaculturaamerindarecupe-
randoicanti, la letteratura, learti
popolarieleantichetecnichear-
tigianali.

Internet
Tirannosauro
vendesi on line
■ Dall’etàgiurassicaall’etàdelcy-

berspazio:èquestoilsaltonel
tempochehafattountiranno-
saurorex-omeglio, ilsuoschele-
trogigantesco-rinvenutonello
StatodelSudDakota(Usa)emes-
soinvenditasullaretealprezzodi
25milionididollari,circa50mi-
liardidi lire.Èlaprimavoltachelo
scheletrointerodiundinosauro
vienevendutoinreteeperipa-
leontologidituttoilmondosi
trattadiunveroepropriosacrile-
gio: inquestomodo,esoprattut-
toaquestiprezzi-sostengono-
glischeletrimigliorivengonosot-
trattiallascienzaperl’egoismodi
unamanciatadicollezionistipri-
vati.L’ideadivendereiltiranno-
saurorexèvenutaadAlanDe-
trich,uncommerciantedifossili
statunitenseche,insiemeasuo
fratello,hapassato2mesiemez-
zoascavareloscheletro-chemi-
sura12,3metridi lunghezzae4,8
metridialtezza.Avrebbegiàtro-
vatounpotenzialeacquirente,al-
menocosìdichiaraal«SundayTi-
mes».«Èl’esemplaremaschiodi
tirannosaurorexpiùcompleto
chesiamaistatoscoperto.Haun
cranioperfettoechiunqueloac-
quisteràavràunafontediguada-
gnoinesauribile.Siamovicinia
unavenditaevogliamo25milio-
nididollari».Detrichhaquindi
spiegatocheil fossileèinottime
condizionipoichèèrimastosom-
mersoper65milionidianninella
sabbiaenell’argilla:«Nonl’ab-
biamoneanchepulitopoichèri-
teniamocheil futuroproprietario
potràfarpagareperassisterealla
puliziaeallapreparazionedello
scheletro».Oggimoltesocietà
vendonoinreteuova,ossa,artigli
eanchepiccolischeletri: lafossil-
net.com,adesempio,offreuna
vastagammadiossadidinosauri
aprezzichevannodalle150.000
lireadecinedimilioni.«Ilgrande
valoremonetariochesidàoggiai
fossilipuòallontanarlidallasfera
dellascienza-hacommentato
DavidNorma,direttoredelSe-
dgwickMuseumdell’Università
diCambridge-unadelledoman-
dechedobbiamoporcièseab-
biamoildirittodivenderelano-
strastoriainquestomodo».

Una veduta della sala
del Parlamento

e sotto la regina Elisabetta
presiede un incontro
con i deputati inglesi

alla Camera dei Lords

GIORGIO FRASCA POLARA

C uriosa una vicenda di cen-
totrent’anni addietro che
val la pena di rispolverare

oracheil sistemapo-
litico italiano do-
vrebbe avviarsi, pur
tra tante contraddi-
zioni, resistenzeeof-
fensive neopropor-
zionaliste, verso un
compiuto bipolari-
smo. (Preciso subito
che il recupero di
questa vicenda non
è farina del mio sac-
co, ma è dovuto ad
una appassionata ed
anchedivertitaricer-
ca del prof. Silvio
Furlani, biblioteca-
rio emerito della Ca-
mera.)

È dunque il 23 di-
cembredel1870,Ro-
maèormai liberadal
dominio papale, e a
Firenze - dove, dopo
la prima tappa tori-
nese, siede ancora il
Parlamento della
nuova Italia - si sta
discutendo il disegno di legge
chedovràregolareiltrasferimen-
todelle istituzioninellaCapitale.
A un tratto neldibattito intervie-
ne il conte Gianni Battista Mi-
chelini, deputato già dal ‘48. Pre-
senta (e chiede chesi
voti) questo stringa-
to documento: «La
Camera, raccoman-
dando al governo
chelanuovaaulade-
stinata alle sue adu-
nanze in Roma, sia
quadrilunga, passa
all’ordine del gior-
no». Lo stenografo
addetto al resoconto
segnalachelalettura
del documento è ac-
colta con «vivissima
ilarità» dai colleghi
di Michelini che se-
devano in un’aula
semicircolare,comegiàaTorino.

Il conte Michelini reagisce du-
ramenteaquantinonsoloirrido-
no ma l’interrompono liquidan-
do la questione come un fatto
tecnico e non politico, insomma

un mero problema di «architet-
tura parlamentare». «Nossignori
- replica Michelini irritatissimo -,
la questione è eminentemente
politica,ediohofattolaproposta
dopoavervi lungamentemedita-

tosopra,evistoifelici
effetti in Inghilter-
ra», dove la Camera
dei comuni era da
sempre rettangolare:
da una parte i conser-
vatori e dall’altra
quelli che poi si chia-
meranno i laburisti.
«Eminentemente
politica» perché ten-
devaacontrastarel’a-
buso del trasformi-
smo che, come docu-
menta Furlani, si era
manifestato sin dalla
introduzione dell’or-
dinamento rappre-

sentativo nel nucleo originario
dello stato italiano, cioè il regno
diSardegna,insommabenprima
di Giolitti e delle denunce di Sal-
vemini.Alla fine,Micheliniritira
la sua proposta, ma vi insiste con

una lettera aperta al presidente
della Camera Giuseppe Bianche-
ri, contrarissimo anche lui all’i-
deadiun’aulaall’inglese.

Ed ecco, in quella lettera, una
lucida immagine della situazio-
ne e la secca confutazione del ca-
rattere «tecnico» attribuito alla
sua proposta da quanti erano in-
teressatiamascherarelasostanza
politica posta sul tappeto con la
contrapposizionedell’aula«qua-
drilunga» al tradizionale emici-
clo.

L’on. Michelini parte della
constatazione che «ad imitazio-
ne di quanto succede in Francia,
dalla quale nazione abbiamo
preso di seconda mano i reggi-
menti costituzionali, i deputati
soglionsidividere inpiùpartipo-
litiche. Oltre a Destra e Sinistra,
avvi (vi è, ndr) Centro, Centro
destroeCentrosinistro. Inquesti
ultimi trovano comodi seggi gli
scettici, i dubbiosi, coloro che
opinioni politiche non hanno».
«Da questo frazionamento, rosa
dei venti e di tempeste, proviene
- constata ancora il contoMiche-

lini - una confusione, una anar-
chia pocogiovevoli abuonedeli-
berazioni,principalmentequan-
do versano su politici argomen-
ti».

EallorailconteMichelinifaun
nuovo richiamo all’esperienza
inglese. «Molto meglio procedo-
no le cose nel Parlamento ingle-
se,dovenonsonocheDestraeSi-
nistra», e cita a suo sostegno le
parole di Cesare Balbo, primo
presidente del Consiglio dopo la
concessione dello Statuto e che
già verso la fine del 1849 aveva
sottolineato che «nessuna forma
èbuonasenonlaquadrilunga, la
quale forza i membri a porsi ade-
stra o a sinistra, senza eccezioni,
senza centro o centri di nessuna
maniera». Di più, diceva Balbo
pensando alla prima aula (un
emiciclo appunto, la «bombo-
niera» di Palazzo Madama) del
Parlamento insediato a Torino:
«Delle Camere semicircolari e
teatrali non si può far bene se
non tagliandovi qualche grossa
corsìa nel bel mezzo per dividere
quanto più si può con tal forma i

destrieisinistri».
Tutto vano, paro-

le al vento. La prima
e provvisoria sede
romana della Came-
ra sarà realizzata in
legno e ferro nel cor-
tile berniniano di
Montecitorio. E sarà
un emiciclo (per in-
ciso: gelido d’inver-
no, e forno d’estate).
Esattamente come
sarà, nel primo ‘900,
l’aula definitiva, rea-
lizzata sempre den-
tro palazzo Montecitorio dal
maestrodel liberty italiano Erne-
stoBasile.

Ed oggi,di frontealledifficoltà
direalizzareuncompiutobipola-
rismo, tornano o no di attualità

molte delle preoccu-
pazioni del conte Mi-
chelini: il devastante
«frazionamento», «la
rosa di venti e di tem-
peste», il trasformi-
smo? D’accordo,
l’aula all’inglese non
sarebbe stata né sa-
rebbe la panacea di
tutti i mali, ma è un
fatto che in poco me-
no di quattro anni di
questa legislatura
319 parlamentari su
956 hanno cambiato

gruppo: uno su tre non è più
iscrittoalgruppopercuierastato
eletto. Alla Camera, tra gruppi e
sottogruppis’ètoccatoilprimato
di diciannove componenti. Si-
nora.

Maggioritario sì
Ma rotondo
o «quadrilungo»?
Nel 1870 la discussione sul nuovo Parlamento
Copiare l’Inghilterra o seguire la tradizione...
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“È una questione
di spazi:

da un lato
i conservatori

e dall’altro
i laburisti

”

“Ma ha risvolti
politici: tra

destra e sinistra
non c’è posto

per gli «scettici»
del centro

”


